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Comitato per la Valutazione dei docenti 

 
VERBALE N. 3 
 
Il giorno 23 maggio alle ore 14.30 si riunisce presso la scuola Primaria di via Aldo Moro il comitato 

di valutazione dei docenti come da convocazione datata 11 maggio 2016, Prot. n. 1909/B3, con il 

seguente O.d.G. 

1) Definizione dei criteri per la valorizzazione del merito dei docenti 

2) Varie ed eventuali 

Sono presenti: 

Dirigente scolastico e 

Presidente del Comitato 

Antonella Lacapra  

Componente insegnanti Grazia Albanesi 

Lucia Longo 

Silvia Rita Zamagni 

Scuola dell'infanzia 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria 

Componente genitori Eugenio Atzori Scuola dell'infanzia 

Membro esterno Maurizia Caldara  

 

La Presidente del comitato apre la seduta con la lettura del verbale della seduta precedente che 

viene approvato all’unanimità.  

La discussione inizia con la lettura di una premessa al documento per  la valorizzazione del merito 

proposta dalla Presidente. Tale premessa viene analizzata e integrata. In particolare si decide di 

esplicitare che il Comitato si riserva di rivedere i criteri nel prossimo anno scolastico, ossia dopo 

l'avvenuta attribuzione del bonus per apportare eventuali modifiche sulla base dell'esperienza di 

quest'anno. Segue approvazione.  

 

La Dirigente esplicita che, visti i tempi ristretti, il documento – corredato di scheda di 

autovalutazione dei docenti - sarà presentato all'ultimo collegio. Zamagni esprime qualche 

perplessità sulla possibilità di compilazione da parte dei docenti e chiede che per il prossimo 

incontro si provi a formulare una proposta alternativa, in modo che tutti abbiano tempo di leggere e 

riflettere sul questionario. Si discute anche sulla difficoltà di presentare i riscontri richiesti. Atzori 

propone che i docenti compilino il questionario e che la Dirigente si riservi di chiedere eventuali 

chiarimenti o documentazione.  

Si comincia poi a rileggere indicatori e descrittori, modificando e integrando il lavoro già fatto. In 

particolare si rivedono alcuni descrittori delle aree A e B2 che sono fortemente correlate e in alcuni 

tratti sovrapponibili.  
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Caldara propone di integrare anche i criteri che definiscono la soglia di sbarramento, inserendo 

(come già effettuato in altre istituzioni scolastiche) la partecipazione assidua alle attività collegiali, 

aspetto che nei nostri descrittori compare nelle sezioni A1 e A2.  

La stessa suggerisce che si consideri un tasso di assenza del 10% a tali attività come soglia di 

sbarramento per accedere alla valutazione del merito. La proposta viene accolta, perciò i descrittori 

relativi vengono eliminati e inserito nelle condizioni di accesso alla valutazione. Si specifica sono 

da considerare tutte le attività funzionali all’insegnamento, ad esclusione delle 2 ore di 

programmazione settimanale dei docenti della scuola primaria. Farà fede in proposito il Piano 

Annuale delle attività.  

Si procede con alcune variazioni dei descrittori delle sezioni A2 e A3 e con alcune integrazioni in 

B1 (prove concordate per classi parallele e prove diversificate in relazione ai bisogni degli alunni) 

A questo proposito Albanesi e Atzori pongono all'attenzione la difficoltà per la scuola dell'infanzia 

di misurarsi con tali descrittori. La Dirigente fa notare che anche nella scuola dell'infanzia si 

effettua una sorta di "valutazione", anche se non espressa in voti, finalizzata all'esplicitazione delle 

osservazioni sul processo di crescita dei bambini. Si concorda perciò che a proposito di suddetti 

descrittori si potranno utilizzare le griglie di osservazione che le insegnanti della scuola 

dell’infanzia utilizzano per valutare i bambini e la classe.  

Si passa poi alla definizione dei descrittori di Area C. A proposito delle responsabilità nel 

coordinamento organizzativo e didattico, Longo pone il problema degli incarichi già retribuiti dal 

fondo di Istituto. Sostiene che molti docenti non condivideranno la scelta di valorizzare tali 

incarichi, essendo già retribuiti. La Dirigente sottolinea che le persone che svolgono tali incarichi 

espletano un carico di lavoro impegnativo, sia in termini di responsabilità che di tempo dedicato, e 

che la retribuzione del Fondo di istituto spesso risulta poco adeguata.  

Il Comitato concorda con tali osservazioni.  

Una volta analizzati, rivisti e integrati i descrittori si incomincia a ragionare sul punteggio da 

attribuire alle singole voci e sui livelli da considerare per l'attribuzione del bonus. La Dirigente 

propone che il punteggio sia espresso in centesimi, per una evidente facilità dei calcoli percentuali. 

Zamagni rileva che alcuni comitati hanno proposto che il questionario preveda risposte come "sì", 

"no" "in parte", senza attribuzione di punteggi a singoli descrittori ma con un'attribuzione 

complessiva per area. La Dirigente ritiene che tale sistema sia di maggior opinabilità rispetto a  un 

sistema di attribuzione di punteggio articolato sui singoli descrittori. Si cominciano ad ipotizzare i 

singoli punteggi. La Dirigente pone la questione di quale punteggio considerare per il bonus. Il 

signor Atzori propone che non si stabilisca un punteggio in assoluto, ma che si stabiliscano 

percentuali di docenti che avranno accesso al bonus, considerando come eccellenza il massimo 

effettivamente raggiunto da qualcuno, e non il punteggio 100. (ad esempio: se il massimo nella 

scuola sarà 80, la percentuale di eccellenza andrà parametrata avendo come massimo 80) La sua 

proposta prevede che in base ai punteggi ottenuti si costituiscano 5 livelli, e che i bonus siano da 

individuare con percentuali differenziate nei livelli più alti. Riprende inoltre la sua precedente 

proposta di differenziare i bonus per valore economico. Appare chiaro come sia difficile 

quantificare il numero dei docenti e proporre delle cifre senza avere chiara contezza dell'importo 

economico che la singola scuola avrà a disposizione.  

Data l'ora molto tarda, si decide di aggiornare la seduta e si fissa la data nel 13 giugno alle ore 

17.00. Il signor Atzori si impegna a formulare una proposta da inviare a tutti i componenti prima del 

prossimo incontro. Si concorda che ciascun membro della commissione si impegni a rivedere i 

singoli punteggi e a studiare la proposta complessiva del Signor Atzori, in modo da arrivare a una 

proposta definitiva. 

 

La seduta è tolta alle ore 17.40  

         La segretaria   

                  Prof.ssa Silvia Rita Zamagni 


